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Avv. Giuseppe Vitrani – Avvocato in Torino



LA MEDIAZIONE E LA NEGOZIAZIONE ASSISTITA

Una premessa

al terzo comma dell’art. 163 c.p.c. è stato 
aggiunto il n. 3-bis secondo il quale, nei casi 
in cui la domanda è soggetta a condizione di 

procedibilità, la citazione deve contenere 
l’indicazione dell’assolvimento degli oneri 

previsti per il suo superamento
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LA NEGOZIAZIONE PER VIA TELEMATICA

ART. 2-BIS D.L. 132/2014

1) 
Gli atti devono 
essere formati 
rispettando il 

CAD

2)
È necessaria la 
trasmissione a 
mezzo posta 
elettronica 
certificata

3) 
Gli incontri 

possono svolgersi 
con collegamento 

audiovisivo da 
remoto

Divieto di utilizzo di questa modalità quando si debbano acquisire 
dichiarazioni dei terzi
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ART. 2-TER D.L. 132/2014

Possibilità di ricorrere alla negoziazione assistita senza che ciò
costituisca condizione di procedibilità

Obbligatoria l’assistenza di almeno un avvocato (o consulente
del lavoro) e applicazione dell’art. 2113 c.c.

LA NEGOZIAZIONE NELLE CONTROVERSIE DI LAVORO
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I modelli

Art. 2, comma 7-bis:

Salvo diverso accordo, la convenzione di negoziazione 
assistita è conclusa mediante utilizzo del modello 
elaborato dal Consiglio nazionale forense 

https://www.consiglionazionaleforense.it/web/cnf/ne
goziazione-assistita
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L’ISTRUZIONE STRAGIUDIZIALE

Art. 4 bis: Quando la convenzione di negoziazione assistita lo
prevede, ciascun avvocato può invitare un terzo a rendere
dichiarazioni su fatti specificamente individuati e rilevanti in
relazione all'oggetto della controversia, presso il suo studio
professionale o presso il Consiglio dell'ordine degli avvocati, in
presenza degli avvocati che assistono le altre parti
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L’INFORMATORE

Aspetti preliminari

identificazione
dichiarazione di 

interessi o rapporti 
di parentela
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Obbligo di verbalizzazione delle domande

Verbale redatto dagli avvocati – deve contenere indicazioni di luogo, data, identità dell’informatore, degli 
avvocati e attestazione che sono stati forniti avvertimenti previsti al comma 2 dell’art. 4 bis

Documento deve essere sottoscritto da 
informatore e avvocati

Se non si presenta o si rifiuta di rendere 
dichiarazioni, e la negoziazione si è 

conclusa senza accordo, la parte che 
ritiene necessaria la sua deposizione può 
chiedere che ne sia ordinata l'audizione 

davanti al giudice

ASPETTI PROCEDIMENTALI
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LA VALENZA PROBATORIA

Il documento sottoscritto 
dall’informatore

Fa piena prova di quanto gli 
avvocati attestano essere 
avvenuto in loro presenza

Può essere prodotto nel 
giudizio tra le parti della 

convenzione di negoziazione 
assistita ed è valutato ai 
sensi dell’art. 116 c.p.c.
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LE DICHIARAZIONI CONFESSORIE

Art. 4-ter (comma 1):

Quando la convenzione di negoziazione assistita lo prevede, ciascun
avvocato può invitare la controparte a rendere per iscritto dichiarazioni su
fatti, specificamente individuati e rilevanti in relazione all'oggetto della
controversia, ad essa sfavorevoli e favorevoli alla parte nel cui interesse
sono richieste. La dichiarazione è resa e sottoscritta dalla parte e
dall'avvocato che la assiste anche ai fini della certificazione dell'autografia.
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LE DICHIARAZIONI CONFESSORIE

Art. 4-ter (commi 2 e 3):

Il documento contenente la dichiarazione di cui al comma 1 fa piena prova di quanto
l'avvocato attesta essere avvenuto in sua presenza e può essere prodotto nel giudizio
iniziato dalle parti della convenzione di negoziazione assistita. Tale documento ha
l'efficacia ed è soggetto ai limiti previsti dall'articolo 2735 del codice civile.

Il rifiuto ingiustificato di rendere dichiarazioni sui fatti di cui al comma 1 è valutato dal
giudice ai fini delle spese del giudizio, anche ai sensi dell'articolo 96, commi primo,
secondo e terzo, del codice di procedura civile
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SANZIONE PENALE

nuovo art. 371-ter 
c.p.

False dichiarazioni al 
difensore

Contempla 
espressamente la 
fattispecie di cui 

all’art. 4-bis d.l. 132/14

12



LA CONVENZIONE IN AMBITO FAMIGLIA

trasmissione accordo al procuratore con modalità 
telematiche

In assenza di figli minori  rilascio nulla osta in 
assenza di irregolarità

In presenza di figli minori o incapaci 
autorizzazione e possibilità di ascolto del minore
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Possibilità di inserirli all’interno dell’accordo di negoziazione

• Previsione espressa all’interno dell’art. 6, comma 3: gli eventuali patti di

trasferimento immobiliari contenuti nell'accordo hanno effetti obbligatori

Trasferimenti immobiliari
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Quando la negoziazione assistita ha ad oggetto lo scioglimento o la 

cessazione degli effetti civili del matrimonio o lo scioglimento dell'unione 

civile

le parti possono stabilire, nell'accordo, la corresponsione di un assegno in unica

soluzione. In tal caso la valutazione di equità è effettuata dagli avvocati, mediante

certificazione di tale pattuizione, ai sensi dell'articolo 5, ottavo comma, della

legge 1° dicembre 1970, n. 898

Corresponsione dell’assegno
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ACCORDO, MUNITO DI NULLAOSTA O AUTORIZZAZIONE

Il COA rilascia copia 

autentica, se 

richiesto

LA TRASMISSIONE E CONSERVAZIONE DELL’ACCORDO

DEVE ESSERE TRASMESSO AL 

COA A MEZZO PEC
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Il COA deve curare 

la conservazione ai 

sensi dell’art. 43 

codice 

amministrazione 

digitale



IL PATROCINO A SPESE DELLO STATO

introduzione della sez. II che lo 
regolamenta

opera in caso di accordo

nei casi in cui la negoziazione è 
obbligatoria

17



PRESENTAZIONE AL CONSIGLIO DELL’ORDINE DEL LUOGO IN CUI HA SEDE IL 

TRIBUNALE CHE SAREBBE COMPETENTE IN CASO DI CONTROVERSIA

Entro venti giorni il COA, se sussistono le condizioni,

ammette l’interessato al patrocinio

In caso di rigetto è possibile proporre ricorso al

presidente del tribunale

L’ISTANZA DI AMMISSIONE ANTICIPATA

18



LA CONFERMA DELL’AMMISSIONE

Quando è raggiunto l'accordo di negoziazione, l'ammissione è confermata, su 
istanza dell'avvocato, dal Consiglio dell'ordine che ha deliberato l'ammissione 
anticipata, mediante apposizione del visto di congruità sulla parcella

L'istanza di conferma indica l'ammontare del compenso richiesto dall'avvocato 
ed è corredata dall'accordo. Il Consiglio dell'ordine, verificata la completezza 
della documentazione e la congruità del compenso, conferma l'ammissione e 
trasmette copia della parcella vistata all'ufficio competente del Ministero della 
giustizia perché proceda alle verifiche ritenute necessarie.
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LA NUOVA DISCIPLINA

Entrata in vigore

30 giugno 2023 
per le norme sul 

gratuito patrocinio

28 febbraio per le 
restanti norme
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per l’attenzione

Grazie!
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